PETER PAN

Ricordi Peter Pan le nostre sere

la pioggia che batteva dietro ai vetri

mia madre che voleva che io mangiassi
ma io sul libro ancora ad occhi aperti...
Vagavo fra le stelle ed era bello

i compagni, una chitarra ed un falo
ballavamo e ridevamo tutti insieme

e a mezzanotte tutti al mare...

Adesso ho quarant’anni e resto a terra
ho in mano il mio giornale della sera
anni, sono passati gli anni

€ sono cresciuto...

Tu, Peter Pan, eri nascosto nel mio cuore
nella mia casa, nel mio mondo, nel mio mare
fissavo ancora gli occhi nella notte

a volte mi sembrava di volare...

e adesso Peter Pan le nostre sere

non sono piu piene di sbadigli da poltrona
non sono serate vuote e senza cielo
perché accanto ho chi mi fa volare...
Quanti voli Peter Pan abbiam provato
quanti luoghi immaginati e mai vissuti

ma esiste un posto per davvero

dove ogni giorno un’alba & sopra il mare...
giocare insieme a fare gli aquiloni

per credere ad un sogno di bambini

per dare un senso a questa nostra vita
con i colori dell’arcobaleno...

Allora Peter Pan dicevi il vero

e credo che si possa far qualcosa
chiamare a gran raccolta il mondo intero
a naso in su, su per il cielo...



